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Seduta dell’,8 Gennaio 1883

Presidenza del Sindaco SARACCO

Presenti: Accusarli, Asinari, Disio, Donelli, Chia- 
brei'a, Fumo, Garbarino, Menolti, Ottolenghi, 
Scovàzzi e  Viojti.
Strada Preli —  F ra  gli u tenti riu n iti in con­

sorzio p e r  r ia t ta re  q u es ta  s trad a  vicinale, alcuni 
reclam ano con tro  il r ip a rto  fatto della spesa oc­
corsa. D opo alcune spiegazioni date dal Sindaco 
si d e lib e ra  elio la p ra tica  venga trasm essa  a l l 'a u ­
torità. che  deve a  te rm ine  di legge p ronunciarsi. 
D’a ltronde  il Com une non ha niente a vedere per 
conto p ro p rio  in questo  argom ento.

Scuola Tecnica. Personale insegnante. Il Sin­
daco dice, che in segu ito  al concorso ap erto  per 
la c a tte d ra  lasc ia ta  vacante dal Cav. G ionferri, 
cinque fu rono  le dom ande p resen ta te , di cui una 
non accom pagnata  da  docum enti di s o r ta , due 
altre d ’ind iv idu i non aven ti i titoli r ic h ie s ti, e 
due (A im ar e M anacorda) forniti dei docum enti 
voluti. Di fron te  a questa  situaz ione , la G iunta 
propone ed  il Consiglio ap p ro v a  a unan im ità  che 
al p ro fessore  M anacorda venga p rovv isoriam ente 
assegnata la  c a tte d ra  di lingua italiana, e che al 
posto lasc ia to  vacante da qu est’ultim o venga ch ia­
mato il P rof. Don Moggio, con affidargli a ltres ì 
la d irez ione  de lla  Scuola Tecnica.

Cessione Terreno. Il Consiglio accetta in m as­
sima di v en d ere  a  certo  Malvicino un  tra tto  di 
ghiareto  d i m etri 3000  circa posseduto dal Co­
m une in  v ic inanza  della Borm ida, incaricando la

APPENDICE DELLA GAZZETTA D’ACQUI

GIUDIZI E LODI DELLA STAMPA FRANCESE 

a proposito di un Istituto Italiano

È tanto raro il caso di veder riconosciuti dalla 
stampa estera, qualche merito del nostro paese o 
(li un Istituto Italiano, che quando ciò avviene, 
siamo lieti di farlo sapere ai nostri lettori e pel 
sentimento di compiacenza che ne proviamo e per­
chè quando vi è del buono in casa nostra, noi 
stessi italiani abbiamo ad apprezzarlo.

Le Moniteur des Assurances, nel suo numero 
del 15 Ottobre scorso, unisce la sua voce a quella 
del giornale L ’Argus e del L ’Assurcur Parisien, 
e riconosce (riportiamo tradotte in lingua nostra 
e sue parole) che l ’Italia ha sorpassata la Frati-

Giunta di stab ilire  le condizioni della  vend ita , il 
prezzo, ecc.

Presidio Militare. Il Sindaco dà le ttu ra  di un 
verbale della G iunta in cui venne inclusa u n a  
sua elegante relazione colla quale  si p ropone di 
ap rire  le tra tta tive  opportune col governo perché  
un reggim ento del nuovo corpo d ’a rm a ta  che si 
s ta  creando possa trovare  sede in A cq u i, che 
oram ai acquistò im portanza stra teg ica  p e r la 
s trad a  di V arazze a Sassello, pe r quella  di Mio- 
glia-Pareto , per la ferrovia Genova-Acqui-Asti 
posta dallo Stato Maggiore fra le prim e tre  linee 
m ilitari da costru irsi con so lle c itu d in e , e p er 
a ltre  ragioni che egli adduce, e che p er b re v ità  
o ra  tacc iam o , perchè presto  si leggerà  l’in tie ra  
relazione pubblicata per mezzo della stam pa.

il Sindaco conchiude invitando il Consiglio ad 
au to rizzare la G iunta a fare  le p ra tich e  opportune 
per rendere  agevole al G overno di assegnare  ad 
Acqui un reggim ento, ed a co nco rre re  nella  spesa 
necessaria per la costruzione di un q u a rtie re  in 
proporzione della nostra pubblica finanza.

Il Consiglio approva a ll’unan im ità  l’o rd in e  del 
giorno proposto, non senza m anifestare  la p ro p ria  
com piacenza nel vedere cosi bene tu te la to  l’in te­
resse della nostra città.

Congregazione di Carità. Per la c resciu ta  po­
polazione questa am m inistrazione deve essere  
com posta di 9 Consiglieri invece di 3.

Si procede alla nom ina e viene conferm ato  il 
Comm. F um o a Presidente.

Si riconferm a p u re  il Consigliere scaden te  Avv. 
Accusani, e riescono a nuovi eletti Scovàzzi, P ro ­
venzale Cav. G aetano, O ttolenghi Jona e T alice- 
Blesi Cav. Luca.

eia nella propaganda di uno dei più bei portati 
della previdenza umana — l’assicurazione sulla 
vita. —

« Noi abbiamo avuto in Francia, aggiunge 
il Moniteur suddetto, due Esposizioni universali 
l’una nel 1867, l’altra nel 1878 ; o qual posto vi 
ha occupato L ’Assicurazione sulla vita ? Si potreb­
bero appena scorgere nel 1867 dei leggeri indizii 
di una' preoccupazione di tal natura, indizi perduti 
in una esposizione libraria. »

« Non venne così intesa in Italia, all’Esposizione 
di Milano nel 1881. In detta Esposizione venne 
formato un gruppo, il gruppo XI, ehe compren­
deva l’educazione, l’istruzione, le istituzioni di pre­
videnza e quelle di beneficenza: orbene in questo 
gruppo appunto venne conferita una medaglia d’oro 
alla Reale Compagnia Italiana di Assicurazioni 
sulla vita per le sue opero d’istruzione e di pro­
paganda della istituzione. »

I Sarcofaghi di Vetro
Non é p e r  n u lla  che si è al secolo del p ro ­

gresso.
Ad ogni alba che sorge, u n ’ idea n uova , ogni 

g iorno  il nuovo d ivehta s ta n t io , ed  a ltra  idea 
v iene a sopp ian tarla .

Basta fare un  progetto  che su lle  p rim e p a re  
m erav ig lioso  perché  sub ito  si trovi un m ig lio ra ­
m ento, poi un a ltro , poi un a ltro .

Cosi in questi u ltim i te m p i, vedendo che le 
sep o ltu re  dei cad av eri, com e si fanno a ttu a lm en te , 
riu sc ivano  di danno a lla  pubb lica  igiene, si sono 
ideati cento rim edi:

F ra  questi é stato  quello  de lla  crem azione, si­
stem a che venne ado ttato  già in parecchie delle 
p rinc ipa li città  d ’Italia; m a quello  che a ttecch irà  
d i p iù  s a rà  la nuova idea che vediam o an n u n ­
z ia ta  nella  Gazzetta Piemontese, secondo la 
quale , senza offendere gli scrupo li in tim i delle  
coscienze tim o ro se , sa reb b e ro  ovviati i pericoli 
delle  od ierne sepo ltu re .

Ecco come si esp rim e il su in d ica to  giornale:
« La questione dei c im ite ri, pel preteso in q u i­

nam ento  delle acque po tab ili, si fa v iva tan to  in 
Ita lia  com e in F ran c ia ; m olto si é scritto  p rò  e. 
con tro  senza che n u lla  sia s ta to  d e c iso , e cosi 
s a rà  per molto tem po an co ra  tra  i p a re ri con trari 
degli scienziati.

Ad im ped ire  i lam enta ti inconvenienti, un  d i­
stin to  m edico francese, il sig. A lessandro Meyer, 
ha proposto  un mezzo assai p ratico  e c h e , se 
s a rà  ado tta to  farà  com pletam ente sp a rire  le la ­
m entazioni contro  i c im iteri com e sorgenti d ’ in ­
fezione.

Ecco il mezzo:

« Noi abbiamo sottocchio queste opere. Esse for­
mano un assieme di nozioni chiare , distinte per 
ciascuna professione, per ogni ceto della società 
esposta tecnicamente, o sotto forma di graziose 
novelle, molto ingegnosamente e dilettevolmente 
combinate, dovute per la più parte alla penna del 
signor Rodolfo Paravicini. »

« Non sapremmo abbastanza lodare la Reale Com­
pagnia di aver così bene, interpretata la sua mis­
sione, nè si potrebbe sufficientemente applaudire 
alla giusta ricompensa conferitale {la Medaglia 
d ’oro) onorevole testimonianza de’suoi sforzi per­
severanti e dei sacrifici pecuniari che nou si peritò 
d’imporsi, »

E noi dal canto nostro siamo contenti che si sia 
riconosciuto questo merito del nostro paese e di-un 
nostro stimato Istituto di previdenza, la Reale Com- 
gnia Italiana di Assicurazioni sulla vita che ha la 
sodo a Milano.


